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Ieri mattina 1.000 «collètti bianchi» hanno marciato 
per le vie del centro, in serata presidio assieme agli operai 
davanti alla palazzina della Direzione. «Così l'azienda 
mortifica la nostra professionalità»; Parlano i «condannati» 
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16 gennaio 1994 

Impiegati in piazza, 13 anni 
Torino si ribella alla Fìat, sitin davanti a M ^ 
Erano un migliaio, contati (e non 40.000 supposti 
come nella famosa «marcia» di tredici anni fa), gli 
impiegati e quadn Fiat che ieri mattina sono sfilati 
nel centro di Tonno, manifestando per la prima vol
ta contro l'azienda che vuole disfarsi di loro e della 
loro professionalità. E ieri sera, davanti alla Palazzi
na della direzione Rat-Auto di Mirafiorì è iniziato un 
presidio, di operai e impiegati uniti.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA . 

M TORINO I primi che for
mano capannelli nel gelo di 
corso Marconi, di fronte al pa
lazzo della direzione Fiat semi-
nascosto dalla nebbia mattuti
na, contano con ansia coloro 
che sopraggiungono Verso le 
10 i presenti superano il mi
gliaio E finalmente uno di loro 
pronuncia la battuta che tene
va in serbo e temeva di non 
poter dire- «L'altra volta per i 
giornali eravamo 40 000. Chis
sà se questa volta scriveranno 
che siamo 10 000». La polemi
ca è trasparente i partecipanti 
non erano molti di più «1 altra 
volta» in quella famosa marcia 
di tredici anni fa che sancì la 
sconfitta del sindacato (il gior
nale della Rat, Slampa Sem, ne 
diede 12 000 in prima edizio
ne li fece diventare 21000 in 
seconda e 40 000 l'indomani) 
Ma non e 11 numero esatto che 
importa Conta 11 fatto che 
adesso i presenti sono più di 
quanto sperassero I promoter. 
della manifestazione Che so
no gli stessi protagonisti della 
marcia dell'80 «colletti bian
chi» e capi. E che questa volta 
non manifestano a favore della 
Rat. 

Anche questa volta 6 uno 
strano corteo quello che si 
muove in direzione del centro 
cittadino composto, silenzio
so, serva slogan scritti od urla
ti C e solo uno striscione in te
sta. «No ai licenziamenti. Sal
viamo l'occupazione» Due di
stinte signore portano con evi
dente imbarazzo un cartello 
«Comitato spontaneo impiega
ti, tecnici e quadn. Non disper
diamo risorse qualificate» C'è 
un solo speaker con megafo
no. che spiega ai passanti i 
motivi della protesi? leggendo 
(rasi educate da un foglietto 
•Le lettere ai lavoratori in esu
bero non devono partire, e se 

sono partite è molto male. Sia
mo costretti a fare questa ma
nifestazione per difendere il di-
ntto al lavoro sancito dall'arti
colo 1 della Costituzione. Cas-' 
sa integrazione e - mobilità 
mortificano la professionalità 
dei lavoratori». 

Una sola volta l'Impiegato 
col megafono perde la pazien
za «Non vogliamo essere stru
mentalizzati dai politici e da 
nessun altro», scandisce all'in
dirizzo dell'on. Mario Borghc-
zio della Lega Nord, che cerca 
di farsi notare in testa al corteo 
(a differenza del sindaco mila
nese Formentini che venerdì 
aveva snobbato la manifesta
zione dei lavoratori Alta Ro
meo) . Ma il parlamentare le
ghista continua imperterrito a 
sfilare e trova pure il modo di 
d.chiarare alle agenzie che «i 
quadri e gli impiegati Rat rap
presentano con serietà e re
sponsabilità quanto di meglio 
esprime la piemontesità». 

Grande è l'impressione in 
via Nizza, in via Roma, in piaz
za Castello, mentre passa il 
corteo silenzioso. La gente si 
ferma attonita, esce dai negozi 
per •• guardare, • commenta' -
preoccupata. Davanti alla sta- •-
zione di Porta Nuova, l'unica -; 
contestazione. Si avvicina un • 
operalo e grida: «Tredici anni ' 
fa avete aiutato la Fiat a buttar-, 
mi fuori con la vostra marcia 
dei 40.000. Adesso tocca a voi 
e vi sta bene»; Ma sbaglia ' 
obiettivo e rivolge gli improperi. ; 
a due sindacalisti, Giorgio Cre- -
maschi e Giancarlo Guati. Per 
nulla turbato, Cremaschi com- . 
menta la novità della manife-
stazione: «La Rat ha scambiato . 
la paura che nutrivano molti , : ' 
lavoratori, soprattutto «collctti ; -
bianchi», perconsenso alle sue ; 
scelte. È un errore che può co- ; • 

Arisio, ex leader 
della marcia i dei? 40mila 
«Situazione pericolosa» 

La manifestazione di ieri a Torino degli Impiegati Fiat davanti agli uffici di corso Marconi 

M ROMA. «Tocca al governo .', 
trovare una soluzione e non al- > 
l'azienda. L'azienda non può •;• 
che avviare iniziative apparen- ': 
temente impietose, ma mirate :'; 
a garantire la propria soprawi- ';'• 
venza». È il parere dell'ex lea- /.. 
der della marcia dei 40.000, : 
Luigi Arisio, che pur definendo g 
la notizia della'rottura delle . • 
trattative tra Rat auto e sinda- j : 
cati «drammatica», e convinto '". 
che una soluzione si troverà: :; 

«Si dovrà trovare perchè la si
tuazione è socialmente perico-,' 
Iosa. Peto è il governo che de- • f 
ve individuare tale soluzione, -: 

anche perchè è un debito che ;.; 
deve ai lavoratori Rat, che ne- -• 
gli anni d'oro hanno contribuì- ' 
to al bene economico dell'Ita- ' 
lia». . '..i. >Y.v"iJ*"rt-c>-:V^J''; " 

Dunque la Fiat fa bene ad.' 
applicare la casta Integra- • 
ztoneazeroore?. . • : ,•>•>.. 

Premesso che al • momento ' 
non ci sono alternative, la Cig 
non è una fucilazione in mas- : 
sa, bensf mette le basi perchè 3 
non avvenga qualcosa di i n e - 1 
parabilc. , . : . , ; ; , . ' . % s . . 

Cioè? "... 
I lavoratori Rat sono i primi ad 
essere colpiti perchè avampo
sti di una battaglia che senza 
nuovi programmi, nuove poli
tiche diverse dall'assistenziali
smo, presto arriverà a colpire 
altri settori. Non dimentichia
mo che la crisi è mondiale. •-• 

;. CousuggeriKe? '^!~> :,.•;'.; • 
Ad esempio agevolazioni fi
scali per i lavoratori messi in 
cassa integrazione. E poi inter
venti per consentire a chi ha 
avviato dei mutui di poterli 
proseguire e formule per assi
curare a chi ha figli di poterli 
ancora mandare a scuola. .•_/_ 

Com pensa dei coUetti bian
chi aceil oggi po' la prima 
volta in piazza per protesta-

- re contro i provvedimenti 
- annunciati da Fiat auto? 
Innanzitutto si è finalmente 
compresa la necessità di inter
venire in modo proporzionale 
e non solo sugli operai, uma
namente è comprensibile la 
rabbia degli impiegati, ma tec
nicamente è pericolosa e so

prattutto ininfluente agli effetti 
della ripresa.. 

Si possono tare confronti 
con la marcia dei 40mila av
venuta a Torino nel 19807 

No, allora era una situazione 
diversa. Oggi è un chiaro se
gnale alle forze politiche di ciò 
che sta avvenendo. Chiunque 
deve capire che l'azienda non 
può intervenire. Qui è in ballo 
la sopravvivenza dell'industria. 
Il governo per anni ha sovven
zionato strutture pubbliche. 
Oggi si è capito che era un si
stema inutile. Non ci sono più 
garanzie per alcuno. 

Per il segretario regionale 
della Cgil Piemonte, Claudio 
Sabattini: «Questa rottura ' è 
drammatica. Per la prima volta 
la Rat ha predisposto un piano 
industriale di grande ridimen
sionamento, con un effetto de
vastante sulla forza lavoro, so
prattutto al Nord. La Rat di fat
to manilesta l'intenzione di li
quidare in tempi relativamente 
brevi tutto l'assemblaggio al 
Nord. Il governo ha fatto pro
poste utili ma abborracciate, 
date le sue condizioni di dimis
sionario. Ora il sindacato deve 
mantenere un rapporto positi
vo coi lavoratori e costruire le 
condizioni perchè la vertenza 
si riapra con il governo post 
elettorale». Per Fiom, Firn e 
Uilm del Piemonte «la Rat de
ve assumersi le sue responsa
bilità. sapendo che il suo atteg
giamento negativo può avere 
gravi ripercussioni nel paese». 

starlecaro». ••" • '"' : 

Man mano che il corteo pro
cede verso la Prefettura, si • 
scioglie l'imbarazzo dei parte- \ 
cipanti. Qualcuno comincia a 
cercare i giornalisti per sfogar
si. «Da noi in amministrazione : 
- racconta un'impiegato - ci 
hanno detto già un mese fa chi . 
sarebbe andato in cassa inte
grazione per un anno e poi in 
mobilità. In alcuni altri settori ; 
della Palazzina di Mirafiorì pe
rò non hanno ancora comuni- • 
cato i nomi dei "condannati". 
Una metà dì noi punta ad otte- : 
nere il prepensionamento, -

perchè sono stufi di stare alla 
: Fiat, di-essere trattati cosi dopo 
. aver fatto tanti sacrifici per l'a
zienda. Gli altri si ribellano, si 
rifiutano di essere considerati 
"esuberi", vogliono lavorare. 

: Come si comportano i colleghi 
risparmiati? 1 primi giorni ci 
commiseravano. Poi è scattata 
la legge della giungla e adesso 
fanno quasi finta di non vedér
ci». -:• - ••••••• ••••••'•••',.--• _.:;-

Lo sa che Luigi Arisio, il «pa
dre» della marcia dei 40.000, 
ha detto che la Rat fa bene a 
sacrificare 1000 posti di lavoro 
oggi per non doverne elimina

re 10.000 domani' «Non posso 
crederci - risponde l'impiega
ta - e se l'ha detto deve vergo
gnarsi, perchè lui, Arisio, in 

.'. pensione c'è andato con l'an- : 
• zianità e la liquidazione intere. 

La marcia dei 40.000 io l'ho 
. fatta e non lo nascondo. Arida- < 
• vamo ogni giorno a Mirafiorì a 

vedere se i picchetti ci lascia- • 
vano entrare. Quella mattina ci ; 
dissero 11 davanti che bisogna
va partecipare ad una manife-

•.'. stazione dj chi voleva lavorare 
ed io ci andai. Adesso è la Rat 
che da lunedi non mi farà più 
lavorare » 

L'impiegato col megafono 
acquista baldanza: «Mettono in • 
ginocchio una grande città co-

- me Torino - grida ai passanti -
e se non c'è posto per noi, do-

,'mani non ci sarà neppure per 
voi». Un caposquadra segnala 
l'ennesima voluta incongruen-, 
za della Rat: «Molti di noi fre
quentarono - da giovani • la 
Scuola allievi Rat, ma durante 
quei tre anni non ci vennero 
versate le marchette previden
ziali. Se ci venissero ricono
sciuti quei contributi, alcune 
centinaia di capi potrebbero 
andare già m pensione Ma la 

Rat rifiuta, mentre il periodo 
' della scuola allievi viene con

teggiato a chi lo fece alla Lan-
, eia». • •• • -• ••-••• •'• - • • 

Davanti alla sede torinese 
- Rai, in via Verdi, il corteo in
contra i sindacalisti Fiom tori
nesi appena tornali dalle trat
tative interrotte a Roma: il se-

. gretario regionale Marcenaro, 
ti responsabile Rat Rigoni, il 
segretario della lega di Mirafio-

' ri Mclillo. Nasce una discussio-
- ne sulle soluzioni da cercare ' 
- per i 3.800 «colletti bianchi» di 

cui l'azienda vuole disfarsi 
Viene scelto un rappresentan

te di impiegati e quadri che 
partecipi alle future trattative. 
«Se lunedi ci daranno la lettera 
e non ci faranno entrare - vie
ne annunciato col megafono -
ci troveremo tutti alla porta 5 di 
Mirafiorì. Altrimenti ci riunire
mo negli alni delle singole pa
lazzine uffici». E la giornata si 
conclude • con un episodio 
«storico». Davanti alla Palazzi
na Uffici di Mirafiorì inizia un 
presidio di alcune decine di la
voratori. Come nell'autunno 
del 1980. Ma questa volta ci so
no operai ed impiegati assie
me. 

Lettera aperta 

Angius ai 
progressisti: 
tocca a Ciampi 
«•1 ROMA. «Sulla trattativa 
Rat, riteniamo indispensabile 
a questo punto, l'intervento del 
presidente Ciampi». La richie
sta giunge dal responsabile 
dell'arca Lavoro del Pds. Gavi
no Angius, che affronta i temi 
dell'occupazione in una lettere 
aperta al tavolo dei progressi
sti. «il positivo avvio del con
fronto politico per dare vita all' 
Alleanza progressista - scrive 
Angius - si accompagna ad un 
acutissimo aggravamento del
la tensione sociale e della crisi 
dell'occupazione. Sono con
vinto che la credibilità della 
proposta politica ed elettorale 
dell'Alleanza avrà le sue ragio
ni e le possibilità del suo suc
cesso, nella capacità di dare ri
sposte concrete, serie e prati
cabili, ai bisogni che vivono 
milioni di lavoratrici e di lavo
ratori. 11 lavoro e le questioni 
sociali vanno poste al primo 
posto». Angius passa poi ad 
esaminare le questioni più ur
genti: «Le trattative tra Rat e 
sindacati e governo si sono rot
te. L'Eni annuncia chiusure e 
ridimensionamenti forti di sta
bilimenti metallurgici e chimici 
in varie parti d'Italia. Torino e 
Milano, Crotone, Marghera, 
Taranto e Manfredonia, la Sar
degna e Napoli, vivono una 
crisi del lavoro drammatica. Le 
stesse , privatizzazioni, > come 
nel caso del Nuovo Pignone, 
non garantiscono pienamente 
il futuro produttivo e l'occupa
zione di aziende pure efficien
ti. Tutto ciò accade mentre il 
governo è dimissionario e si va 
allo scioglimento delle Came
re. Non è sopportabile che la 
giusta lotta allo statalismo e al
l'assistenzialismo diventi - in 
realtà lo strumento per attac
care il diritto al lavoro e diritti 
di cittadinanza come quelli al
la salute e alle pensioni». Poi 
Angius avanza due proposte: 
«La prima è che l'Alleanza pro
gressista intervenga immedia
tamente presso il governo af
finchè in questi mesi di transi
zione politica ed elettorale né 
imprese private come la Rat 
ni imprese pubbliche come 
Eni compiano scelte e atti che 
possano compromettere il fu
turo produttivo nelle aziende e 
il lavoro di migliaia e migliaia 
di lavoratori». Inoltre, secondo 
Angius, bisogna: «Dare vita im
mediatamente in ogni ufficio, 
in ogni università, in ogni fab
brica, cioè tra le lavoratrici e i 
lavoratori, in ogni luogo di la
voro, a comitati di base dell'Al
leanza progressista per difen
dere il diritto al lavoro e i diritti 
sociali dall'attacco violento 
che la destra e gli eredi del Caf 
stannosferrando». 
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